Art. 1

Oggetto

Il presente Regolamento, adottato ai sensi dell’art. 16 della Legge Regionale della Campania 13

giugno 2003, n. 12  definisce, in particolare, su base regionale:

a) le caratteristiche delle uniformi e dei relativi distintivi di grado;

b) le caratteristiche dei mezzi e degli strumenti in dotazione alla polizia locale.

Ai fini del presente Regolamento, per Corpi e Servizi di Polizia Locale si intendono i Corpi e i Servizi di Polizia Municipale e Provinciale.
Il presente regolamento si applica altresì agli Enti Locali diversi da Comuni e Province che svolgono le funzioni di polizia locale di cui sono titolari  ai sensi dell’articolo 12 della Legge 65/86, dell’art. 158 e seg del D.Lgs.112/98 e dell’art.17 della L.R. 12/03  
Art.2
Tipologie di uniformi

La divisa della Polizia Locale è composta dalle seguenti uniformi:
a) uniforme ordinaria
b)  uniforme di servizio (operativa);

c) uniforme per servizi di onore e rappresentanza;

Sono previste,altresì uniformi,per determinati  servizi operativi:
· per servizio automontato

· per servizio motomontato

· per servizio appiedato

· per servizio di prossimità

· per servizio a cavallo

· per servizio in bicicletta

· per servizio su imbarcazioni

· per servizio su demanio pubblico

· per servizio montano

· per servizio aereo

· per servizio cinofilo

· per servizio sommozzatori.

Tutti gli appartenenti alla Polizia Locale, durante il servizio, debbono vestire l'uniforme prescritta e fornita a cura dell'Amministrazione, di cui non è consentito variarne la foggia. Per ragioni di servizio, i Comandanti possono essere dispensati dal vestire l'uniforme.

L'uso dell'uniforme ed in generale di tutti gli oggetti che compongono gli effetti di vestiario, deve essere limitato - tassativamente - alle sole ore di servizio, con eventuale aggiunta del tempo necessario per gli spostamenti da casa al posto di lavoro.

E’ fatto divieto al personale di Polizia Locale di indossare la divisa, o parte di essa, fuori servizio.

In particolari occasioni possono essere utilizzate uniformi storiche al fine di evidenziare,in particolar modo,la storia e la tradizione delle singole Istituzioni locali.

Per ciascun tipo di uniforme sono previste due varianti stagionali: estiva ed invernale. L’uso delle suddette varianti è stabilito in base ai cambiamenti climatici e stagionali su disposizione del Comandante.

 I colori, la foggia,la composizione e le caratteristiche tecniche e merceologiche dei capi e degli accessori delle uniformi della Polizia Locale e termini generali di uso delle diverse tipologie di uniformi, sono definiti nell’allegato A e relative sezioni.

Al personale della Polizia Locale è assegnato, altresì, un distintivo di servizio recante il numero di

matricola che  deve essere conservato con cura e del cui smarrimento è fatto obbligo  denunciarne immediatamente al Comando l'eventuale smarrimento.
Il personale autorizzato a svolgere il Servizio in abiti civili è tenuto ad esibire la propria Tessera

di riconoscimento, ogni qual volta il proprio intervento assuma una rilevanza all’esterno del Corpo

di appartenenza.
L'uso dell'Alta Uniforme Storica e dell'Alta Uniforme Ordinaria dovrà essere di volta in volta

stabilito dal Comandante.

Art. 5
Distintivi di grado
I distintivi di grado individuano il rango gerarchico nella Polizia Locale e non determinano lo stato giuridico ed economico del dipendente.
I simboli dei distintivi di grado,e dei soggoli attribuiti al personale della Polizia Locale,in relazione alla qualifica ed alle funzioni conferite sono indicati,insieme alle caratteristiche tecniche nell’allegato B 
Le caratteristiche dei distintivi e dei fregi,quali alamari,mostrine,placca di servizio,distintivo dell’ente di appartenenza, stemma per il copricapo e fibbia per il cinturone e cinture,insieme alla  descrizione di bottoni e gonfaloni sono indicate nell’allegato A 
I Gradi sono divisi nelle quattro tipologie,identificate nella tabella seguente. 

	1. AGENTE (categoria C)
	1.1. Agente 

	
	1.2 Assistente ( 10 anni anzianità + 1 corso formazione

	
	1.3 Istruttore (20 anni di anzianità + 3 corsi di formazione con esito positivo ) u.p.g.

	2.SPECIALISTA DI VIGILANZA –VICE ISPETTORE
	2.1 Specialista di vigilanza (Grado ad esaurimento riservato al personale di cui ai punti b)e c) dell’art.29 del CCNL del 14 settembre 2000)

	3. ISPETTORE (categoria D)
	3.1 Ispettore 

	Per i comuni superiori a 25.000 abitanti
	3.2. Commissario (5 anni di anzianità nella categoria D e 2 corsi di specializzazione con esito positivo)

	
	3.3 Commissario Capo ((8 anni di anzianità + 3 corsi di specializzazione con esito positivo) o titolare di posizione organizzativa

	
	3.4 Commissario capo/Comandante 

	4. DIRIGENTI
	4.1. Dirigente Commissario ( Dirigente dell’area di vigilanza,all’interno di una struttura di polizia locale subordinato al Comandante)

	
	4,.2. Dirigente Comandante (Dirigente dell’Area di Vigilanza con funzione di Comandante)

	
	4.3. Dirigente Generale ( grado previsto per il solo comandante della città capoluogo)


In fase di prima applicazione, i distintivi di grado sono attribuiti facendo riferimento all’anzianità nel grado in possesso dagli operatori,prescindendo dalla frequenza dei corsi di formazione.
Il Sindaco o il Presidente della Provincia attribuiscono al grado più elevato,comunque non inferiore alla categoria di Ispettore, per i Comuni privi di qualifica dirigenziale,la funzione di Comandante. In questo caso i distintivi di grado saranno bordati di rosso.
In caso di forme associative che prevedono un Comandante unico, il Comandante di ciascuno  degli Enti associati,mantiene il proprio distintivo di grado,già assegnato in precedenza,privo della bordatura rossa.

La funzione di Comandante Vicario è attribuita,su proposta del Comandante,  dal Sindaco o dal Presidente della Provincia ad uno solo degli operatori scelto sulla valutazione dei curriculum professionali e di anzianità nei gradi più elevati. In questo caso i distintivi di grado saranno bordati in azzurro;
L’Ente Locale modifica,su proposta del Comandante, il Regolamento in vigore, adeguandolo in conformità a quanto disposto dal presente atto.

Art. 6

Strumenti operativi e veicoli in dotazione

Le attività di Polizia Locale sono  svolte con l’ausilio di: autovetture,motocicli,ciclomotori,velocipedi, di servizio od ogni altro tipo di mezzo attrezzato in modo specifico o speciale e comunque idoneo allo svolgimento di particolari attività di polizia.

Per lo svolgimento di specifiche attività possono essere utilizzati: fuoristrada, pulmini,carro gru, elicotteri, motoslitte,carrelli,gommoni,imbarcazioni,natanti con o senza motori.

I servizi possono essere svolti anche a cavallo e con l’ausilio di cani.

Tutti i mezzi devono garantire la sicurezza del personale ed essere muniti di apparecchiature ricetrasmittenti collegate con la centrale operativa del comando, sistema di allarme sonoro e luminoso,nonché di ogni ulteriore attrezzature tecnica idonea a garantire una efficiente operatività e dotazioni per il primo soccorso.

Il colore della carrozzeria,le bande rifrangenti,gli stemmi,la dotazione ed ogni altra caratteristica dei mezzi sono descritti nell’allegato …..
I veicoli in uso ad ogni corpo o servizio di polizia locale possono essere condotti, nel rispetto delle Norme del Codice della Strada, esclusivamente da personale in servizio presso i Corpi o i Servizi di

Polizia Locale e dipendente dell’Ente proprietario del mezzo.
Per le finalità di cui al primo comma la Regione promuove la realizzazione di appositi corsi per il conseguimento della patente di servizio, ai sensi dell’articolo 139 del nuovo Codice della strada, attraverso la Scuola Regionale di Polizia Locale, che garantisce un adeguato insegnamento sia teorico che pratico, in conformità a quanto previsto dal decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti 11 agosto 2004, n. 246
Per motivi di rappresentanza, per pattugliamento in zone agricole, forestali o in parchi pubblici,

possono essere istituiti servizi a cavallo, presso le strutture di polizia locale, allorquando tale forma

di vigilanza risulti efficace ed adeguata in relazione all’ambiente ed al tipo di utenza.
Per l’espletamento del servizio possono essere utilizzati mezzi operativi di altri enti pubblici, di

persone giuridiche private e di soggetti privati previa apposita convenzione.
Ogni Ente Locale può dotarsi di strumenti e di apparecchiature tecniche idonee a migliorare la qualità del servizio.
Qualora l’utilizzo di determinate apparecchiature preveda la gestione di informazioni e/o dati

sensibili, deve essere rispettata la normativa nazionale in materia di tutela della privacy.
Art.7
Modalità di approvvigionamento e fornitura

La Regione Campania, per il tramite della struttura di cui all’articolo 6 della legge regionale n.12 del 13/06/2003, può provvedere a stipulare, nel rispetto della vigente normativa in materia di scelta del contraente, Convenzioni per l’approvvigionamento centralizzato di beni e servizi da parte degli Enti Locali, ovvero promuovere le procedure di gara occorrenti per l’identificazione dei fornitori, al fine di agevolare la messa a regime delle procedure di acquisizione, nonché fornire assistenza nella pianificazione e nel monitoraggio dei fabbisogni di beni e servizi, in vista della razionalizzazione della spesa pubblica.
Per procedere ad acquisti in maniera autonoma, gli Enti Locali adottano i prezzi delle convenzioni o della procedura posta in essere dalla struttura regionale di cui sopra, come base d’asta al ribasso.

Art.8  
Gli Enti Locali, singoli o associati, che gestiscono Corpi o Servizi di Polizia Locale, adeguano i propri regolamenti in conformità alle caratteristiche delle uniformi, dei distintivi di grado e di riconoscimento, dei materiali, dei mezzi, degli strumenti operativi a quanto stabilito nel presente provvedimento entro centottanta giorni dalla sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania. Copia dei regolamenti degli Enti Locali dovrà essere trasmessa alla Struttura Regionale competente in materia di

sicurezza e polizia locale.
La modifica dei distintivi di grado dovrà essere applicata dagli Enti locali al massimo entro centottanta giorni dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania del presente Provvedimento. L’avvenuta modifica sarà trasmessa, sulla base della relazione del Comandante, dal Legale rappresentante dell’Ente Locale alla Struttura Regionale competente in materia di sicurezza e polizia locale.

L’adeguamento delle uniformi e delle altre dotazioni in conformità ai rispettivi allegati dovrà avvenire con la progressiva dismissione delle vecchie dotazioni sino alla completa sostituzione nel tempo più rapido possibile e, comunque, tutti gli approvvigionamenti successivi all’entrata in vigore del presente provvedimento ne dovranno seguire le indicazioni.

I Comandanti, i legali rappresentanti degli Enti locali, i responsabili sindacali o di associazioni di categoria potranno segnalare ogni eventuale difformità di applicazione o mancata applicazione del presente provvedimento alla Struttura Regionale competente in materia di sicurezza e polizia locale. La stessa Struttura Regionale, previo invito all’Ente Locale, potrà segnalare il caso alla Giunta Regionale.

La Regione e gli Enti locali provvederanno a favorire la più ampia diffusione della conoscenza delle disposizioni del presente provvedimento alle Amministrazioni Locali, agli operatori e, più in generale, alla cittadinanza.

ALLEGATO A
DISTINTIVI DI GRADO

1 AGENTI

1.1 AGENTE  

DISTINTIVO DI GRADO                                    una   V   
1.2 ASSISTENTE

DISTINTIVO DI GRADO                                    due   V   
1.3 ISTRUTTORE

 DISTINTIVO DI GRADO                                    tre   V   
2 SPECIALISTA DI VIGILANZA- VICE ISPETTORE 

VICE ISPETTORE

 DISTINTIVO DI GRADO                                    un triangolo

3 ISPETTORE

3.1 ISPETTORE 

 DISTINTIVO DI GRADO                                    un rombo

3.2 COMMISSARIO 
 DISTINTIVO DI GRADO                                    due rombi

3.3 COMMISSARIO CAPO

  DISTINTIVO DI GRADO                                    tre rombi

3.4 COMMISSARIO CAPO -COMANDANTE

DISTINTIVO DI GRADO                                       tre rombi + un alfiere

4 DIRIGENTI

4.1 DIRIGENTE COMMISSARIO

  DISTINTIVO DI GRADO                                       un quadrato+un alfiere

4.2 DIRIGENTE COMANDANTE

DISTINTIVO DI GRADO                                       due quadrati+un alfiere   
4.3 DIRIGENTE GENERALE- COMANDANTE CAPOLUOGO

DISTINTIVO DI GRADO                                       tre quadrati+un alfiere   
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